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Catechesi biblico simbolica
SEQUENZE ANNO LITURGICO A-B 2026/27
Terza, Quarta e Quinta Elementare

















Seconda sequenza
Mese novembre/dicembre 2026

“Zaccaria e Maria”
L’antica e la nuova alleanza





Racconti:


Annuncio a Zaccaria (Lc 1,5-25)

Annuncio a Maria (Lc 1,26-55) 








Introduzione
[bookmark: _Toc50210006]OBIETTIVO PEDAGOGICO DELLA SEQUENZA
· Imparare i racconti di Lc 1, 5-25 e Lc 1,26-55 («Blu»)
· Raffrontarli («Verde»)
· Immagini Bibliche: Tempio, Gerusalemme, Angelo Gabriele (“Gabriele” significa “Dio fa nascere”), Zaccaria (“Zaccaria” significa “Dio si è ricordato”), Giovanni (“Giovanni” significa “dono di Dio”), Elisabetta (“Elisabetta” vuol dire “Dio è la mia fortuna”), Nazareth, Maria, Giuseppe, Gesù, re Davide, …
· Riferimenti liturgici: Annunciazione, Avvento, Natale, Ave Maria, Angelus, Magnificat … incenso …
Primo incontro

1. Tempo di narrazione: racconto
Prima di iniziare il racconto dell'Annuncio a Zaccaria, potete esporre un disegno del tempio di Gerusalemme (Allegato 1) per offrire una risposta a possibili interrogativi dei bambini.

Raccontate la visita dell'angelo a Zaccaria nel tempio senza dare un titolo al racconto che state per fare; invece mostrate ai fanciulli da dove l'avete letto nella Bibbia: “È proprio all'inizio del Vangelo di Luca, la prima storia che l'evangelista ci racconta”. 

Il testo che segue è tratto da “Per Raccontare la Bibbia ai bambini”.

Il sacerdote muto
Zaccaria era un sacerdote molto anziano. Sua moglie si chiamava Elisabetta. Era molto anziana anche lei. Il sacerdote e sua moglie non avevano figli perché Elisabetta era sterile ed erano tristi. Pregavano sempre Dio e osservavano la Legge.
Quel giorno, il sacerdote Zaccaria era nel grande tabernacolo di Dio che si trova nel tempio di Gerusalemme. Faceva fumare l’incenso per Dio. Il popolo pregava di fuori.
A Zaccaria apparve l’angelo del Signore. Stava in piedi a destra dell’altare.
Quando Zaccaria lo vide ebbe molta paura.
Ma l’angelo gli disse: “Non avere nessun timore. Dio ha ascoltato la tua preghiera. Tua moglie Elisabetta avrà un bambino. Lo chiamerai Giovanni. Diventerà un grande profeta. Sarà pieno di Spirito Santo”.
Il sacerdote Zaccaria disse all’angelo: “Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e anche mia moglie”. Dammi la prova che avremo un figlio”. L’angelo gli rispose: “Io sono Gabriele, e sto sempre davanti a Dio. Dato che non credi, perderai la parola.”
La gente aspettava alla porta del tabernacolo. Il sacerdote doveva dire al popolo una parola di Dio, ma non veniva mai fuori. Improvvisamente, la porta si aprì e Zaccaria uscì.
Faceva grandi segni, ma non diceva niente. Era muto.
Il sacerdote Zaccaria tornò a casa sua.
Sua moglie Elisabetta era contenta di aspettare un bambino. Ringraziava Dio!


Prendete dei punti di riferimento, delle immagini utili per non dimenticare nulla d'importante durante il racconto. Si può seguire questa traccia:
· Zaccaria un sacerdote molto anziano
· Sua moglie Elisabetta anche lei avanti con l'età ed è sterile
· Non hanno figli
· Il sacerdote è nel tabernacolo di Dio
· Brucia l'incenso
· Il popolo è al di fuori
· L’angelo del Signore appare a Zaccaria
· È in piedi a destra dell'altare dell'incenso
· Zaccaria ha molta paura
· L’angelo dice: “Non temere”
· “Dio ha ascoltato la tua preghiera”
· “Tua moglie avrà un figlio”
· “Lo chiamerai Giovanni”
· “Sarà un grande profeta”
· “Pieno di Spirito Santo”
· Zaccaria dice: “Sono vecchio, dammi una prova”
· L’angelo dice: “Io sono Gabriele e sto al cospetto di Dio”
· “Poiché non credi, perderai la parola”
· Il popolo al di fuori attende
· Zaccaria viene, è muto
· Zaccaria torna a casa
· Elisabetta è incinta
· Ella ringrazia Dio


2. Tempo di appropriazione
Lasciate un breve momento di silenzio per consentire ai fanciulli di rivedere la storia dentro di sé, eventualmente ridite lentamente i punti.
Chiedete loro di dire ad alta voce ciò che vogliono disegnare. Quando avranno finito e colorato il loro disegno fate scrivere un titolo o una descrizione e sul retro il nome e la data.
A questo punto proponete loro di preparare una scenetta che racconti questa storia per presentarla poi durante l’incontro successivo.
Per i più piccoli (d’età e maturità) la storia resterà fortemente aneddotica. Con gli angeli forniti di ali e di vesti bianche. Nel successivo racconto Maria si trova nella situazione del sacerdote ed è vestita di bianco.
I fanciulli potrebbero porsi delle domande sulle varie somiglianze. Sono comunque ancora ad un primo livello di parola e la preparazione della scenetta sarà l'occasione di memorizzare le storie.
Per i più grandicelli (che possono essere ad un altro livello di parola) la preparazione della scenetta può diventare un'occasione per mettersi d'accordo su ruoli e scenografie, e anche di discutere sul modo in cui può essere rappresentato un angelo: come farlo parlare, come farlo «apparire», come vestirlo ... o comunque si possono suggerire questi aspetti chiedendo ad esempio: Come accade che l'angelo si trovi davanti a Zaccaria? È passato dalla porta o appare come per magia?
Questi veri «problemi logistici» si presenteranno loro e li faranno riflettere. Fate attenzione al loro modo di «parlare» del racconto.
3. Tempo di preghiera
Create un clima adatto alla preghiera sgombrando completamente i tavoli dove sono seduti i ragazzi.

La preparazione di una scenetta è difficilmente compatibile con la calma necessaria per un clima di preghiera.
Per questo potete aiutarvi mettendo un sottofondo musicale che permetterà ai fanciulli di ritrovare la calma prima di partire. Scegliete un canto che conoscono, ad esempio.
Quando la calma è raggiunta potrete dire:

“Imparare un racconto del vangelo,
giocare con esso disegnando le vignette,
è già un modo di pregare.
Zaccaria muto dovrà ben continuare a pregare
per poter comprendere ciò che gli è accaduto... (pausa)
Nei nostri cuori noi possiamo dire a Dio ciò che comprendiamo
e ciò che non comprendiamo (pausa)

Terminate con il segno della croce.


Canto: Grandi cose


Secondo incontro

1.Tempo di parola
dalla MEMORIA...
La catechesi inizia dalla memoria dei racconti. Domandate dunque ai bambini di raccontare la storia di Zaccaria con tutti i dettagli. Che tutti parlino, che tutti conoscano la storia per potervi riflettere in seguito. Siamo al livello di memorizzazione del racconto.

Fate riferimento al Libro Animare un gruppo in catechesi I: “Il tempo di parola libera” pag. 35-38

Dopo aver raccontato la storia, i fanciulli presentano la scenetta che hanno preparato.
Fate in modo che non siano suscitate risa o eccitazione durante la rappresentazione e se lo fanno riprendeteli, poiché altrimenti non potranno “riflettere” in seguito.

…agli ACCOSTAMENTI
I fanciulli dopo aver preparato la scenetta fanno spontaneamente degli accostamenti. Ma possono emergere anche una serie di domande.
Anche se rimangono ad un livello di rappresentazione puramente aneddotico saranno capaci di dire numerosi raffronti che hanno in mente.
Vorranno parlare degli angeli annunciatori del Natale, possono anche ricordare, possono anche ricordare l’angelo del Signore nel roveto ardente, l’angelo guardiano della porta del giardino dell’Eden e gli angeli che servono Gesù dopo le tentazioni nel deserto e gli angeli che vengono con Gesù che invita alla “Festa in Cielo” le “pecorelle” alla Sua destra.
Forse conoscono già anche l’incenso, i sacerdoti, l’altare. Ogni associazione con altre immagini è positiva, fate loro i complimenti. È questo un modo per farli pensare e riflettere.

Altre immagini del racconto permettono loro di fare altri raffronti.
Fate attenzione a tutto ciò che trovano, a tutto ciò che dicono.


… agli STUPORI per aprire un cammino di comprensione

È a forza di fare questi raffronti che nascono dentro di loro degli stupori.
Uno stupore, quello che noi chiamiamo “rosso”, è provocato da due immagini mentali, paragonabili ma dissimili.
Questo lavoro di memoria costringe a riflettere, parlare, porsi delle domande che altrimenti non emergerebbero. Cose importanti di cui non si parla spesso in famiglia, a scuola, …
Questo è un momento di dibattito che difficilmente si arresta tante sono le domande che sorgono. Alcuni bambini potrebbero parlare dell’angelo, altri di Zaccaria che diventa muto.

Questa storia, può succedere anche ad altri?
Persone che diventano mute perché non credono a ciò che vedono?
Angeli che arrivano per rivelare cose che si attendevano da tanto tempo?

I fanciulli diranno ciò che pensano tipo: “Se io incontrassi un angelo …”
Oppure: “Io conosco qualcuno che …” 
O anche: “Io non l’ho mai visto, non ci credo …”
Ci potrà essere chi dirà: “Alla televisione, si sa bene che sono in verità dei trucchi! ...”

È questa l’occasione in cui qualcuno potrebbe dire che un angelo «non si sa come è fatto …perché non si è mai visto … o perché gli angeli esistono, e basta!». … e potrebbe avviarsi verso il terzo livello di parola che noi chiamiamo rosso e cominciare forse ad intravedere che c’è un altro significato al di là delle immagini (giallo) 
L’adulto riceve, registra e rilancia: “Neanche io ho mai visto con i miei occhi, ma…  ne avete mai visti disegnati o rappresentati nelle statue?” 

Ed ecco la discussione è lanciata:
“Perché gli vengono messe le ali?”
“Dove abitano?”
“Come si può sapere che sono venuti se sono invisibili?”

Alcuni bambini potrebbero cominciare a dire che si possono vedere «in un modo diverso».
Allora, e solamente allora, l'adulto potrebbe domandare
Gli angeli come si possono vedere?
Come si possono sentire?

Questo tempo di parola permette ai fanciulli di far entrare questo racconto più profondamente dentro di loro, fino a che arriverà a donare loro le parole per parlare al Signore. Forse continuerà nella preghiera, ma anche nei prossimi incontri.

2. Tempo di preghiera
Preparate l’angolo della preghiera in modo più “solenne”, accendete le “candele dell’Avvento” e chiedetene il significato (certamente i bambini che sono venuti a Messa le avranno notate sull’altare!). Questo può essere utile per ricordare che siamo in tempo di Avvento, in tempo di Attesa!

Potete chiedere ai bambini di scrivere una preghiera sotto forma di domanda a Dio utilizzando la traccia dell’Allegato 2. Quello della preghiera è un tempo personale. Non tutti si sentono portati a scrivere questo genere di frasi. Aiutate i più piccoli e coloro che dicono di non aver mai scritto una lettera a nessuno.
Mettete una base musicale durante questo momento in cui ognuno scrive la sua preghiera/lettera quando avranno terminato di scrivere consegnate loro una bustina magari colorata dove la potranno conservare.
La busta può essere poi incollata nei quaderni o conservata nella cartellina personale.

Fermate la musica e dopo un breve momento di silenzio potete dire:
“Oggi abbiamo ascoltato la Bibbia, abbiamo parlato con le parole della Bibbia, abbiamo imparato dalla Bibbia…  fare questo è una preghiera.
Signore ascoltaci! Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

Canto: Grandi cose
Terzo incontro

1. Tempo di narrazione: racconto
Prima di iniziare il racconto, potete esporre un disegno della casa di Maria a Nazareth (Allegato 3). Fate osservare questa piccola casa scavata nella roccia, fate loro chiudere gli occhi in modo che immagino di essere lì, in un angolino… Proprio quello è il luogo dove è avvenuta la cosa più grande di tutta la storia degli uomini!

Per i catechisti:
Notate la differenza tra il Tempio di Gerusalemme, dove avviene l’annuncio della nascita di Giovanni e l’umile casa di Nazareth dove avviene l’annuncio della nascita del Figlio di Dio!

Fate dunque il racconto dell'Annuncio a Maria che comprende anche l'episodio della Visitazione, senza dare un titolo. Al termine della narrazione domandate ai fanciulli di dare loro stessi un titolo a questa storia.

È un racconto che suona «facile» ma voi attenetevi alla versione per i bambini: il messaggio dell'angelo è altrettanto importante quanto difficile da ricordare.
Mostrate al vostro gruppo dove si trova questo racconto nella Bibbia. 
Ecco la storia tratta dal libro «Per raccontare la Bibbia ai bambini».

La Parola di Maria
Maria, una ragazza, abitava a Nazareth nel paese di Galilea. Era fidanzata a Giuseppe. L’angelo Gabriele le apparve e le disse: “Rallegrati Maria, sei piena di Grazia, il Signore è con te”. Maria ebbe molta paura. L’angelo riprese: “Non temere Maria. Io sono l’angelo Gabriele. Tu avrai un figlio. Lo chiamerai Gesù. Lui sarà re come Davide, suo antenato. Sarà re per sempre”. Maria disse all’angelo: “Non è possibile. Io non sono sposata”.
L’angelo le rispose: “Non ti preoccupare, lo Spirito Santo verrà su di te. Dio sarà suo padre e il bambino sarà chiamato Figlio di Dio. Ti dò un segno: Elisabetta, tua cugina, nonostante la sua vecchiaia avrà un figlio. Nulla è impossibile a Dio”.
Allora la ragazza si mise a cantare: “Sono la serva del Signore: Dio faccia di me ciò che vuole”.
E l'angelo si allontanò da lei.
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta dall’anziano sacerdote Zaccaria. Entrò nella sua casa.
Subito Elisabetta fu piena di Spirito Santo. Lanciò un grido di gioia e disse a Maria: “Tu sei benedetta fra tutte le donne, e Gesù, il tuo bambino, è benedetto anche Lui”.
Allora Maria disse:	“Io canto il Signore.
			Il mio cuore è nella gioia.
			Sono povera e Lui mi ha guardata.
			Ha rovesciato i forti,
			ha sollevato i piccoli.
			Ha dato il pane a coloro che non ne hanno.
			Si è ricordato della promessa
			che un tempo fece ad Abramo.”

Datevi dei punti di riferimento per non dimenticare niente quando raccontate. Ad esempio:

· Maria, una giovane ragazza di Nazareth in Galilea
· Fidanzata con Giuseppe
· L’angelo Gabriele viene a visitarla
· Rallegrati Maria piena di grazia…
· Maria viene presa da timore
· L’angelo dice: “Io sono Gabriele…tu avrai un figlio…”
· Lo chiamerai Gesù
· Sarà re come Davide
· Sarà re per sempre
· Maria dice: “ma questo non è possibile, io non sono sposata”
· L’angelo dice: “Lo Spirito Santo verrà su di te. Il bambino sarà chiamato figlio di Dio”
· Maria risponde: “Sono la serva del Signore. Che Dio faccia ciò che vuole”
· Maria si alza e va in fretta verso la casa di Zaccaria
· Entra nella casa
· Elisabetta è piena di Spirito Santo
· Elisabetta dice: “Tu sei benedetta tra tutte le donne. Gesù tuo figlio è benedetto”.
· Maria dice: «L'anima mia canta … »

NOTA: Ricordate che i punti di riferimento vanno scelti in base alle immagini presenti nel racconto, alle azioni dei personaggi presenti e alle parole dei dialoghi.

2. Tempo di appropriazione
Quando avrete finito il racconto chiedete ai bambini se conoscevano già questa storia. Se alcuni dicono di sì, chiedete loro di dire se voi nel raccontarla vi siete dimenticati qualcosa, se loro la conoscono per intero.

A questo punto consegnate a ciascun bambino una delle 6 immagini della “Striscia” della storia dell’Annuncio a Maria (Allegato 4_A5), perché la guardino e la descrivano (stampatene in numero sufficiente perché ogni bambino abbia almeno un’immagine). Potranno anche colorarla e aggiungere altri dettagli e le parole. Possono terminare questa attività anche al prossimo incontro.


3. Tempo di preghiera
Ricordate di accendere la candela d’Avvento!
L'incontro può terminare con il canto da ascoltare ed imparare. Sarà questa la preghiera del gruppo questa volta. Per questo motivo potreste dare a ciascun bambino il testo del canto che poi incolleranno sul proprio quaderno o conserveranno nella propria cartellina.

Canto: Ecco il nostro si

Quarto incontro

1.Tempo di parola
dalla MEMORIA...
Fate raccontare bene la storia da tutti i bambini. Domandate a ciascuno il titolo che aveva scelto per la storia.
Siate esigenti! È bene che ricordino tutte le parole pronunciate nei dialoghi e anche la parte finale. È una sfida!

…agli ACCOSTAMENTI

Il secondo obiettivo dell’incontro per i fanciulli è quello di permettergli di parlare a partire dai due racconti di Zaccaria e Maria mettendoli a confronto. L’animazione qui proposta mira a favorire questo scambio. 

Proponete prima di riordinare le immagini della storia di Maria su cui hanno lavorato al termine dell’incontro precedente. Se non hanno finito di colorarle, date loro del tempo per farlo. Al termine attaccate le immagini in modo da formare una “striscia”.
Consegnate le immagini della storia di Zaccaria (allegato 5_A5) e per prima cosa chiedete loro se riconoscono a quale storia si riferiscono. Dopodiché chiedete loro di affiancarle in modo che scene simili di una storia capitino vicino a scene simili dell’altra storia.
Domandate ai bambini di osservare le “due strisce” attentamente come per fissarle bene in mente. Date loro del tempo per farlo.
Poi coprite le strisce e fate le seguenti domande, sotto forma di gioco:
Qualcuno ha osservato se ci sono cose simili nelle due storie?
Date la parola a turno. Tutti devono poter parlare.

Ogni volta che un bambino dice una «cosa simile» consegnategli una lettera delle due parole che dovranno essere ricostruite: Annunciazione e Visitazione. 
NOTA: Si tratta delle lettere che compongono il titolo della storia e che non è stato ancora detto

Quando la ricerca delle «cose simili» sarà esaurita, rilanciate il gioco chiedendo:
Qualcuno ha osservato se ci sono cose non simili nelle due storie?
Tutti devono parlare e voi dovete distribuire le lettere come prima.
I raffronti che fanno i bambini non devono essere intesi come «risposte corrette», ma piuttosto come «buone soluzioni»! Non siate stupiti se nessuno di loro mette in dubbio la realtà fisica degli angeli.


… agli STUPORI per aprire un cammino di comprensione.
Se il livello di parola dei bambini lo consente:
· provate a favorire la riflessione e il passaggio verso un altro modo di comprendere. In genere i bambini di nove e dieci anni iniziano a superare il primo livello di parola, anche se non tutti. A dieci, undici anni invece sono tutti capaci di farlo.
Fate riferimento al Libro Animare un gruppo in catechesi I: “Animazione nel rosso: alcune tecniche” da pag. 87 a pag. 93
I bambini di nove anni e mezzo/dieci potrebbero essere stimolati in modo che inizino a percepire che i racconti della Bibbia non sono racconti di magie facendo domande del tipo:
Hai mai visto gli angeli?
Come puoi dire che sono come tu li descrivi?

In questo modo forse inizieranno a comprendere che tutto questo non è così semplice.
Se invece ci troviamo al livello di parola (che chiamiamo rosso): essi non possono più pensare agli angeli come li vedevano da piccoli.
Si stupiranno che soltanto nella Bibbia gli angeli sono annunciatori di nascite impossibili.
Altre cose ancora potrebbero stupirli. L’animatore di catechesi deve offrire loro la possibilità di dire ciò che trovano «strano» ed aiutarli a passare al quarto livello di parola (il giallo), e alla comprensione dell’altrimenti detto. Ecco alcune tracce possibili per animare il vostro gruppo solo se valutate che sia a questo livello di parola (rosso) che fa esprimere e dire la sua sorpresa di fronte a fenomeni strani, i suoi stupori di fronte a comportamenti inattesi.
Secondo voi Zaccaria ha visto l’angelo con i suoi occhi? 
Come Zaccaria ha potuto vedere l’angelo dal momento che si dice siano creature invisibili, di puro spirito prive di corpo? 
Secondo voi Zaccaria ha sentito l’angelo con le sue orecchie?
Altro modo per porre la stessa domanda:
Come Maria ha potuto sentire l’angelo?
Attenzione: si tratta di due domande che non devono essere poste nello stesso momento, ma in successione: 
Vedere e sentire un angelo, questo può accadere esteriormente o interiormente?

Ognuna di queste domande può portare una nuova luce.
Non andate troppo in fretta, date il tempo affinché più risposte possano esprimersi, essere precisate, trasformarsi.

Vedrete che tra una domanda e l’altra, la comprensione progredisce e le risposte cambiano.
Ecco sotto forma interrogativa una pertica verde per aiutare i bambini a riflettere:
Conoscete altre storie del Vangelo dove ci viene raccontato che un angelo parla a qualcuno?
(gli angeli che annunciano nascite, o la resurrezione di Gesù o il suo ritorno dopo l’ascensione, …) 
Quando sarà stato raccolto tutto quello che i bambini possono conoscere su “angeli che parlano”, paragoni e differenze tra racconti ed esplicitato ciò che è in comune, domandate:
Si potrebbe forse dire che, ogni volta, si tratta di nascite?

Le risposte non saranno unanimi. Ed è bene che sia così.
Il tempo che trascorre permetterà alle domande e alle riflessioni fatte di discendere dentro ciascuno!
In seguito, solo in seguito, potete ritornare alla domanda iniziale che potrete riformulare in questo modo:
Secondo voi Zaccaria ha visto con i suoi occhi o «altrimenti»?
Oppure
Secondo voi Zaccaria ha sentito con le sue orecchie o «altrimenti»?
Secondo voi Maria ha sentito l’angelo all’esterno o all’interno di sé stessa?
Grazie alla domanda, (soprattutto per il fatto che venga formulata) percepiranno un cambiamento all’interno dei loro cuori.
Nota bene: anche qui, non attendiamoci risposte corrette e tenete conto che le opinioni dei fanciulli possono essere differenti… è bene che sia così.

2. Tempo di preghiera
Davanti alle candele d’Avvento ci saranno la Bibbia e le strisce delle storie raccontate.

Quando ci sarà calma fate il segno della Croce e dite:

 “Signore, abbiamo raccontato le storie del Vangelo, storie che annunciano una nascita.
Quella di Giovanni (pausa), e la nascita di Gesù (pausa).
Tra pochi giorni celebreremo il Natale: grazie Signore perché vieni in mezzo a noi!”

Canto: Ecco il nostro si

Quinto incontro

1 - Celebrazione
Ricordate che questo incontro va preparato in funzione del lavoro fatto dai bambini durante tutta la sequenza e serve soprattutto per pregare a partire dalla Parola di Dio ascoltata.

Siamo negli ultimi giorni del Tempo di Avvento.
È un tempo di “attesa”, dunque non è bene anticipare la celebrazione per la “Natività”.

I gruppi di Quinta Elementare, che utilizzeranno l’incontro per le confessioni, possono dedicare l’incontro alla realizzazione di un lavoretto mentre aspettano di confessarsi.


Proposta di celebrazione
Preparate l’angolo della preghiera in modo più “solenne”, accendete le “candele dell’Avvento” ad esempio e chiedetene il significato (certamente i bambini che sono venuti a Messa le avranno notate sull’altare!). Questo può essere utile per ricordare che siamo in tempo di Avvento, in tempo di Attesa!
Davanti alle candele ci saranno la Bibbia e il cofanetto con le preghiere e dietro ci sarà il un cartellone con le due strisce delle storie raccontate.
Iniziate dunque:

· Segno della Croce e canto d’inizio: “Grandi cose”
· Un catechista introduce la preghiera tenendo presente e valorizzando lo scambio di “Parola” che avete avuto con i bambini durante l’incontro precedente. Avrete il cartellone come riferimento per fare il collegamento tra le due storie e solleciterete l’intervento dei bambini. (Questo tempo deve comunque essere breve e serve solo per fissare ulteriormente i racconti)
· Ogni bambino prende dal cofanetto una preghiera (non necessariamente la propria) e la legge. (Anche voi avrete scritto la vostra preghiera e la leggerete!)
Potete intervallare la lettura delle preghiere cantando:
Ave Maria, Ave
Ave Maria, Ave
· Padre Nostro
· Canto finale: “Ecco il nostro si”

Attenzione: Questo è l’ultimo incontro prima della celebrazione del Santo Natale, potete concludere consegnando un biglietto a forma di “Angelo” con i vostri auguri di Natale e qualche chicca! Oppure il biglietto potrebbe essere preparato con i bambini per poi consegnarlo ai propri genitori.
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